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Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 
 

1. ACQUISTO TERRENO E COSTRUZIONE 

 

 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

 

 

Documentazione tecnica  

1. Documentazione relativa all’acquisto con dati catastali e superfici del terreno oggetto di 

acquisto; 

2. Copia del progetto definitivo, nella forma prevista all’ottenimento dell’autorizzazione 

edilizia, completo di tutti gli elaborati (relazioni, piante, sezioni, prospetti, ecc.) debitamente 

quotati, con allegato quadro riepilogativo delle superfici lorde dei singoli vani e la loro 

specifica destinazione, in formato PDF in bianco e nero; 

3. Computo metrico estimativo analitico suddiviso per categorie, atto a determinare esattamente 

costi e quantità dell’intervento da realizzare. 

Tale computo dovrà essere redatto con espresso riferimento e riportando il numero della voce 

di cui al vigente Elenco Prezzi ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta, e ove 

necessario integrato dall’Elenco Prezzi ufficiali della Camera di Commercio di Milano, 

riportando in epigrafe quadro riepilogativo utilizzando i capitoli del summenzionato Elenco 

Prezzi ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

I prezzi elementari delle opere compiute dovranno eventualmente riportare le maggiorazioni e 

le riduzioni relative alle specificità dell’intervento di cui alla Relazione Illustrativa del citato 

elenco prezzi. 

Si richiede inoltre che ogni singola categoria di lavoro riporti le misure elementari ed il 

calcolo per la determinazione delle quantità, suddivise per piano e/o ambito; 

4. Tabella per la determinazione dell’onorario professionale calcolata sulla base delle vigenti 

tariffe professionali, redatta e firmata dal tecnico incaricato; 

5. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche dell’intervento proposto, con indicazione dei tempi complessivi per la 

realizzazione dell’opera e delle eventuali fasi temporali previste, redatta e firmata dal tecnico 

progettista iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente 

l’agevolazione. 

6. Dichiarazione firmata dal soggetto richiedente l’agevolazione, il quale attesta, sotto la 

propria responsabilità, che per i lavori che hanno avuto inizio prima dell’atto di 

presentazione della domanda di agevolazione non sono state sostenute spese. 
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Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 

 
 

2. ACQUISTO IMMOBILIARE 

           (fabbricato o porzione di fabbricato) 

 

 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

  

 

Documentazione tecnica  

1. Manifestazione di interesse all’acquisto con dati catastali; 

2. Planimetrie Catasto Fabbricati, del fabbricato o delle porzioni in oggetto; 

3. Nel caso in cui il fabbricato non fosse censito al Catasto Fabbricati: rilievo del fabbricato 

completo di tutti gli elaborati (piante, sezioni, prospetti) debitamente quotati, con 

l’indicazione delle superfici dei singoli vani e la loro specifica destinazione, in formato PDF; 

4. Dichiarazione redatta e firmata da un tecnico iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal 

soggetto richiedente l’agevolazione, i quali attestano sotto la loro responsabilità la 

destinazione d’uso del fabbricato o delle porzioni interessate e la conformità della 

situazione attuale al progetto del fabbricato a suo tempo autorizzato, con indicazione 

dei relativi estremi della concessione edilizia e del certificato di agibilità rilasciati dal 

Sindaco del comune; 

5. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche del fabbricato interessato dall’acquisto, nonché la descrizione del suo utilizzo 

in funzione dell’attività svolta, dichiarazione dell’utilizzo dei terreni non costituenti 

pertinenza catastale del fabbricato, redatta e firmata da un tecnico iscritto all’Albo 

professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente l’agevolazione; 

6. Dichiarazione del Comune attestante la destinazione d’uso del fabbricato o delle porzioni 

interessate. 
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Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 
 

3. ACQUISTO IMMOBILIARE CON AMMODERNAMENTO  

        (ristrutturazione, ampliamento) 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

Documentazione tecnica  

1. Manifestazione di interesse all’acquisto con dati catastali; 

2. Planimetrie Catasto Fabbricati del fabbricato o delle porzioni in oggetto; 

3. Dichiarazione redatta e firmata da un tecnico iscritto all’Albo professionale e sottoscritta 

dal soggetto richiedente l’agevolazione, i quali attestano sotto la loro responsabilità la 

destinazione d’uso del fabbricato o delle porzioni interessate e la conformità della 

situazione attuale al progetto del fabbricato a suo tempo autorizzato, con indicazione 

dei relativi estremi della concessione edilizia e del certificato di agibilità rilasciati dal 

Sindaco del comune; 

4. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche del fabbricato interessato dall’acquisto e all’utilizzo dei terreni non costituenti 

pertinenza catastale del fabbricato, redatta e firmata da un tecnico iscritto all’Albo 

professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente l’agevolazione; 

5. Dichiarazione del Comune attestante la destinazione d’uso del fabbricato o delle porzioni 

interessate. 

6. Copia del progetto definitivo nella forma prevista all’ottenimento dell’autorizzazione edilizia 

completo di tutti gli elaborati (relazioni, piante, sezioni, prospetti, ecc.) debitamente quotati, 

con allegato quadro riepilogativo delle superfici lorde dei singoli vani e la loro specifica 

destinazione, in formato PDF in bianco e nero;  

7. Computo metrico estimativo analitico suddiviso per categorie, atto a determinare esattamente 

costi e quantità dell’intervento da realizzare. Tale computo dovrà essere redatto con espresso 

riferimento e riportando il numero della voce di cui al vigente Elenco Prezzi ufficiale della 

Regione Autonoma Valle d’Aosta, e ove necessario integrato dall’Elenco Prezzi ufficiali 

della Camera di  Commercio di Milano, riportando in epigrafe quadro riepilogativo 

utilizzando i capitoli del summenzionato Elenco Prezzi ufficiale della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta. I prezzi elementari delle opere compiute dovranno eventualmente riportare le 

maggiorazioni e le riduzioni relative alle specificità dell’intervento di cui alla Relazione 

Illustrativa del citato elenco prezzi. Si richiede inoltre che ogni singola categoria di lavoro 

riporti le misure elementari ed il calcolo per la determinazione delle quantità, suddivise per 

piano e/o ambito; 

8. Tabella per la determinazione dell’onorario professionale calcolata sulla base delle vigenti 

tariffe professionali, redatta e firmata dal tecnico incaricato; 

9. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla tipologia e alle caratteristiche 

dell’intervento edilizio proposto, con indicazione dei tempi complessivi per la realizzazione 

dell’opera e delle eventuali fasi temporali previste, redatta e firmata dal tecnico progettista 

iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente l’agevolazione; 

10. Dichiarazione firmata dal soggetto richiedente l’agevolazione, il quale attesta, sotto la 

propria responsabilità, che per i lavori che hanno avuto inizio prima dell’atto di 

presentazione della domanda di agevolazione non sono state sostenute spese. 
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Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 
 

 

4. REALIZZAZIONE IMMOBILE - CON TERRENO DI PROPRIETA’ 

 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

 

Documentazione tecnica  

1. Atto di provenienza del terreno oggetto dell’iniziativa, completo di tutti gli allegati; 

2. Copia del progetto definitivo nella forma prevista all’ottenimento dell’autorizzazione edilizia 

completo di tutti gli elaborati (relazioni, piante, sezioni, prospetti, ecc.) debitamente quotati, 

con allegato quadro riepilogativo delle superfici lorde dei singoli vani e la loro specifica 

destinazione in formato PDF; 

3. Computo metrico estimativo analitico suddiviso per categorie, atto a determinare esattamente 

costi e quantità dell’intervento da realizzare.  

Tale computo dovrà essere redatto con espresso riferimento e riportando il numero della voce 

di cui al vigente Elenco Prezzi ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta, e ove 

necessario integrato dall’Elenco Prezzi ufficiali della Camera di Commercio di Milano, 

riportando in epigrafe quadro riepilogativo utilizzando i capitoli del summenzionato Elenco 

Prezzi ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta. I prezzi elementari delle opere 

compiute dovranno eventualmente riportare le maggiorazioni e le riduzioni relative alle 

specificità dell’intervento di cui alla Relazione Illustrativa del citato elenco prezzi. Si richiede 

inoltre che ogni singola categoria di lavoro riporti le misure elementari ed il calcolo per la 

determinazione delle quantità, suddivise per piano e/o ambito; 

4. Tabella per la determinazione dell’onorario professionale calcolata sulla base delle vigenti 

tariffe professionali, redatta e firmata dal tecnico incaricato; 

5. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche dell’intervento proposto, con indicazione dei tempi complessivi per la 

realizzazione dell’opera e delle eventuali fasi temporali previste, redatta e firmata dal tecnico 

progettista iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente 

l’agevolazione; 

6. Dichiarazione firmata dal soggetto richiedente l’agevolazione, il quale attesta, sotto la 

propria responsabilità, che per i lavori che hanno avuto inizio prima dell’atto di 

presentazione della domanda di agevolazione non sono state sostenute spese. 
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Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 
 

 

5. AMPLIAMENTO, AMMODERNAMENTO IMMOBILE 
 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 
 

 

Documentazione tecnica  

1. Atto di provenienza dell’immobile oggetto dell’iniziativa, completo di tutti gli allegati o atto 

attestante il titolo di disponibilità (contratto di locazione, di comodato, costituzione di diritto 

di superficie, ecc.); 

2. Planimetrie Catasto Fabbricati del fabbricato o delle porzioni in oggetto; 

3. Nel caso in cui l’intervento previsto sia effettuato su immobile utilizzato con titolo diverso 

dalla piena proprietà, atto di assenso del titolare all’esecuzione dei lavori, alla eventuale 

costituzione in garanzia, nonché all’impegno inerente il divieto di alienazione e di mutamento 

di destinazione del medesimo immobile;  

4. Dichiarazione redatta e firmata da un tecnico iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal 

soggetto richiedente l’agevolazione, i quali attestano sotto la loro responsabilità la 

destinazione d’uso del fabbricato o delle porzioni interessate e la conformità della 

situazione attuale al progetto del fabbricato a suo tempo autorizzato, con indicazione 

dei relativi estremi della concessione edilizia e del certificato di agibilità rilasciati dal 

Sindaco del comune; 

5. Copia del progetto definitivo nella forma prevista all’ottenimento dell’autorizzazione edilizia 

completo di tutti gli elaborati (relazioni, piante, sezioni, prospetti, ecc.) debitamente quotati, 

con allegato quadro riepilogativo generale delle superfici lorde dei singoli vani e la loro 

specifica destinazione, in formato PDF;  

6. Computo metrico estimativo analitico suddiviso per categorie, atto a determinare esattamente 

costi e quantità dell’intervento da realizzare. Tale computo dovrà essere redatto con espresso 

riferimento e riportando il numero della voce di cui al vigente Elenco Prezzi ufficiale della 

Regione Autonoma Valle d’Aosta, e ove necessario integrato dall’Elenco Prezzi ufficiali 

della Camera di  Commercio di Milano, riportando in epigrafe quadro riepilogativo 

utilizzando i capitoli del summenzionato Elenco Prezzi ufficiale della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta. I prezzi elementari delle opere compiute dovranno eventualmente riportare le 

maggiorazioni e le riduzioni relative alle specificità dell’intervento di cui alla Relazione 

Illustrativa del citato elenco prezzi. Si richiede inoltre che ogni singola categoria di lavoro 

riporti le misure elementari ed il calcolo per la determinazione delle quantità, suddivise per 

piano e/o ambito; 

7. Tabella per la determinazione dell’onorario professionale calcolata sulla base delle vigenti 

tariffe professionali, debitamente firmata dal tecnico incaricato; 

8. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche dell’intervento proposto, con indicazione dei tempi complessivi per la 

realizzazione dell’opera e delle eventuali fasi temporali previste, redatta e firmata da un 

tecnico iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente l’agevolazione. 

9. Dichiarazione firmata dal soggetto richiedente l’agevolazione, il quale attesta, sotto la 

propria responsabilità, che per i lavori che hanno avuto inizio prima dell’atto di 

presentazione della domanda di agevolazione non sono state sostenute spese. 



6 

 

Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 

 
 

6. ACQUISTO BENI MOBILIARI  

(autoveicoli, automezzi, mezzi d’opera, ecc.) 

 

 

 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

 

 

 

Documentazione tecnica  

1. Preventivo, in corso di validità, con indicazione delle caratteristiche tecniche del mezzo e 

indicazione separata del prezzo e degli eventuali accessori;  

 

N.B: 

Gli autoveicoli per il trasporto di cose devono essere destinati esclusivamente al trasporto di merci in 

conto proprio, regolarmente omologati dalle case costruttrici e rispondere alle seguenti caratteristiche: 

cabina chiusa con cassone posteriore oppure furgonatura senza vetrate laterali. 
 

Inoltre, devono essere strettamente necessari al ciclo di produzione o al trasporto dei prodotti, di materiali 

o di merci, dimensionati alle esigenze produttive e al servizio esclusivo dell’attività. Tali limitazioni 

costruttive non si applicano ai servizi di prossimità e alle autoscuole. 
 

Non sono ammessi: 

- autoveicoli fuoristrada, anche se immatricolati autocarri, salvo nel caso di mezzi dotati di cabina chiusa 

con cassone posteriore; 

- autoveicoli a km. zero, in quanto già immatricolati e pertanto considerati beni usati; 

- autoveicoli soggetti a leasing. 

 

  



7 

 

Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 

 
 

7. ACQUISTO BENI MOBILIARI  

(macchinari, arredi, attrezzature, programmi informatici, ecc.) 

 

 

 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

 

 

Documentazione tecnica  

1. Qualora la sede produttiva sia già sul territorio regionale: 

a. atto di provenienza e/o di disponibilità dell’immobile ove sono impiantati i 

macchinari fissi oggetto dell’iniziativa,  

b. nel caso in cui l’intervento previsto sia riferito ad impianti fissi e sia effettuato su 

immobile utilizzato con titolo diverso dalla piena proprietà, atto di assenso del titolare 

all’esecuzione dei lavori, alla eventuale costituzione in garanzia, nonché all’impegno 

inerente il divieto di alienazione e di mutamento di destinazione del medesimo 

immobile; 

2. Preventivo, con indicazione del numero e delle caratteristiche tecniche del bene, o stima 

analitica dei costi firmata da tecnico abilitato iscritto all’Albo professionale, se esistente. In 

tale stima dovranno risultare le eventuali prestazioni fornite in tutto o in parte direttamente 

dal richiedente; 

 

Nel caso di brevetti: 

- Perizia tecnico estimativa effettuata da un tecnico abilitato iscritto all’Albo professionale, 

dalla quale risulti l’idoneità all’uso, nonché l’esatta quantificazione del valore del bene, con 

indicazione dei criteri di valutazione applicati. 

 

Nel caso di licenze di sfruttamento e conoscenze tecniche brevettate e non brevettate: 

- Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi all’entità, alla tipologia e alle 

caratteristiche delle spese connesse al trasferimento di tecnologie sotto forma di acquisizione 

di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche brevettate e non che si intendono 

affrontare, con indicazione dell’effettiva destinazione di esercizio all’interno dell’attività, 

sottoscritta dal soggetto richiedente l’agevolazione ed eventualmente redatta da tecnico 

abilitato incaricato. 
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Documentazione da allegare alla domanda l.r. n. 6 del 31 marzo 2003 - procedura valutativa 

 

 
 

8. TUTELA AMBIENTALE  

(Adozione di misure di tutela ambientale connesse al funzionamento di insediamenti produttivi) 

 

 

Documentazione legale  

- Copia documento di identità del titolare o di tutti i soci se trattasi di società 

- Atto costitutivo e statuto in vigore (solo se trattasi di società) 

- Eventuale certificazione UNI EN ISO 9000 

 

 

 

Spese ammissibili 

 STUDI 

Se direttamente connessi ad investimenti necessari per soddisfare gli obiettivi ambientali al fine di ottenere 

standard di tutela superiori a quelli imposti da norme dell’U.E., o in assenza di tali norme, finalizzati alla 

depurazione delle acque, dell’aria e alla riduzione del rumore, solo unitamente alle spese per tali investimenti. 

 

 ACQUISTO TERRENI (solo unitamente a un progetto di investimento comprendente anche la 

realizzazione di un fabbricato destinato a ridurre o eliminare l’inquinamento e i fattori inquinanti) 

 

1. Documentazione relativa all’acquisto, con dati catastali e superfici del terreno oggetto di 

acquisto; 

2. Certificato Destinazione Urbanistica dei mappali interessati. 

  

 REALIZZAZIONE DI FABBRICATI O MODIFICHE  DI FABBRICATI GIA’ ESISTENTI DESTINATI 

A RIDURRE O ELIMINARE I FATTORI INQUINANTI OPPURE AD ADATTARE I METODI 

PRODUTTIVI AI FINI DI TUTELA AMBIENTALE 

  

Nel caso di realizzazione di fabbricato: 

 

1. Copia del progetto definitivo nella forma prevista all’ottenimento dell’autorizzazione edilizia 

completo di tutti gli elaborati (relazioni, piante, sezioni, prospetti, ecc.) debitamente quotati, 

con allegato quadro riepilogativo delle superfici lorde dei singoli vani e la loro specifica 

destinazione, in formato pdf; 

2. Computo metrico estimativo analitico suddiviso per categorie, atto a determinare esattamente 

costi e quantità dell’intervento da realizzare.  

Tale computo dovrà essere redatto con espresso riferimento e riportando il numero della voce 

di cui al vigente Elenco Prezzi ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta, e ove 

necessario integrato dall’Elenco Prezzi ufficiali della Camera di Commercio di Milano, 

riportando in epigrafe quadro riepilogativo utilizzando i capitoli del summenzionato Elenco 

Prezzi ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta. I prezzi elementari delle opere 

compiute dovranno eventualmente riportare le maggiorazioni e le riduzioni relative alle 

specificità dell’intervento di cui alla Relazione Illustrativa del citato elenco prezzi. Si richiede 

inoltre che ogni singola categoria di lavoro riporti le misure elementari ed il calcolo per la 

determinazione delle quantità, suddivise per piano e/o ambito; 
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3. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche dell’intervento proposto, con indicazione dei tempi complessivi per la 

realizzazione dell’opera e delle eventuali fasi temporali previste, redatta e firmata dal tecnico 

progettista iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente 

l’agevolazione;  

4. Relazione tecnica redatta da tecnico abilitato, da cui risulti la descrizione e quantificazione 

specifica degli interventi e dei relativi costi diretti a ridurre o eliminare i fattori inquinanti. 

Tale relazione dovrà riportare il costo dell’investimento per la tutela ambientale isolato dal 

totale degli oneri dell’investimento complessivo con indicazione delle norme comunitarie da 

cui risultino gli standard di tutela che si intendono superare o in assenza di tali norme gli 

obiettivi da raggiungere finalizzati alla depurazione delle acque, dell’aria e alla riduzione dei 

rumori. Laddove il costo dell’investimento per la tutela ambientale non sia facilmente 

isolabile dal totale degli oneri di investimento la relazione dovrà riportare un quadro 

comparativo con il costo di un investimento analogo sotto il profilo tecnico e di efficienza 

produttiva, ma che non consenta di raggiungere lo stesso grado di tutela ambientale previsto 

dall’intervento che forma oggetto di richiesta di incentivazione: 

- nel caso in cui gli investimenti siano finalizzati all’osservanza di nuove norme dell’Unione 

europea la relazione citata dovrà contenere la comparazione tra il costo dell’investimento 

oggetto della domanda ed il costo di un investimento di analogo profilo tecnico, che consenta 

il rispetto della normativa in vigore precedentemente alle nuove norme dell’Unione europea. 

- nel caso in cui gli investimenti siano finalizzati ad ottenere standard di tutela superiori alle 

norme dell’Unione europea, o in assenza di tali norme, finalizzati alla depurazione delle 

acque, dell’aria e alla riduzione del rumore, dovrà essere utilizzato lo stesso procedimento di 

cui al punto precedente, con l’avvertenza che la comparazione dovrà essere effettuata tra il 

costo dell’investimento oggetto della domanda ed il costo di un investimento di analogo 

profilo tecnico, necessario per conseguire i valori di soglia dell’Unione europea. 

5. Copia delle richieste delle autorizzazioni previste dalle normative vigenti. 
 

Nel caso di modifica di fabbricato esistente: 

1. Atto di provenienza dell’immobile oggetto dell’iniziativa, completo di tutti gli allegati o atto 

attestante il titolo di disponibilità (contratto di locazione, di comodato, costituzione di diritto 

di superficie, ecc.); 

2. Planimetrie Catasto Fabbricati del fabbricato o delle porzioni in oggetto; 

3. Nel caso in cui l’intervento previsto sia effettuato su immobile utilizzato con titolo diverso 

dalla piena proprietà, atto di assenso del titolare all’esecuzione dei lavori, alla eventuale 

costituzione in garanzia, nonché all’impegno inerente il divieto di alienazione e di mutamento 

di destinazione del medesimo immobile; 

4. Copia del progetto definitivo nella forma prevista all’ottenimento della concessione edilizia 

completo di tutti gli elaborati (relazioni, piante, sezioni, prospetti, ecc.) debitamente quotati, 

con allegato quadro riepilogativo delle superfici lorde dei singoli vani e la loro specifica 

destinazione in formato pdf;  

5. Computo metrico estimativo analitico suddiviso per categorie, atto a determinare esattamente 

costi e quantità dell’intervento da realizzare. Tale computo dovrà essere redatto con espresso 

riferimento e riportando il numero della voce di cui al vigente Elenco Prezzi ufficiale della 

Regione Autonoma Valle d’Aosta, e ove necessario integrato dall’Elenco Prezzi ufficiali 

della Camera di  Commercio di Milano, riportando in epigrafe quadro riepilogativo 

utilizzando i capitoli del summenzionato Elenco Prezzi ufficiale della Regione Autonoma 

Valle d’Aosta. I prezzi elementari delle opere compiute dovranno eventualmente riportare le 

maggiorazioni e le riduzioni relative alle specificità dell’intervento di cui alla Relazione 

Illustrativa del citato elenco prezzi. Si richiede inoltre che ogni singola categoria di lavoro 

riporti le misure elementari ed il calcolo per la determinazione delle quantità, suddivise per 

piano e/o ambito; 
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6. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi alla localizzazione, alla tipologia e alle 

caratteristiche dell’intervento proposto, con indicazione dei tempi complessivi per la 

realizzazione dell’opera e delle eventuali fasi temporali previste, redatta e firmata dal tecnico 

progettista iscritto all’Albo professionale e sottoscritta dal soggetto richiedente 

l’agevolazione; 

7. Relazione tecnica redatta da tecnico abilitato, da cui risulti la descrizione e quantificazione 

specifica degli interventi e dei relativi costi diretti a ridurre o eliminare i fattori inquinanti. 

Tale relazione dovrà riportare il costo dell’investimento per la tutela ambientale isolato dal 

totale degli oneri dell’investimento complessivo con indicazione delle norme comunitarie da 

cui risultino gli standard di tutela che si intendono superare o in assenza di tali norme gli 

obiettivi da raggiungere finalizzati alla depurazione delle acque, dell’aria e alla riduzione dei 

rumori. Laddove il costo dell’investimento per la tutela ambientale non sia facilmente 

isolabile dal totale degli oneri di investimento la relazione dovrà riportare un quadro 

comparativo con il costo di un investimento analogo sotto il profilo tecnico e di efficienza 

produttiva, ma che non consenta di raggiungere lo stesso grado di tutela ambientale previsto 

dall’intervento che forma oggetto di richiesta di incentivazione: 

- nel caso in cui gli investimenti siano finalizzati all’osservanza di nuove norme dell’Unione 

europea la relazione citata dovrà contenere la comparazione tra il costo dell’investimento 

oggetto della domanda ed il costo di un investimento di analogo profilo tecnico, che consenta 

il rispetto della normativa in vigore precedentemente alle nuove norme dell’Unione europea. 

- nel caso in cui gli investimenti siano finalizzati ad ottenere standard di tutela superiori alle 

norme dell’Unione europea, o in assenza di tali norme, finalizzati alla depurazione delle 

acque, dell’aria e alla riduzione del rumore, dovrà essere utilizzato lo stesso procedimento di 

cui al punto precedente, con l’avvertenza che la comparazione dovrà essere effettuata tra il 

costo dell’investimento oggetto della domanda ed il costo di un investimento di analogo 

profilo tecnico, necessario per conseguire i valori di soglia dell’Unione europea. 

8. Copia delle richieste delle autorizzazioni previste dalle normative vigenti. 

 
 

 IMPIANTI E ATTREZZATURE 
 

1. Atto di provenienza dell’immobile oggetto sede dell’iniziativa, completo di tutti gli allegati o 

atto attestante il titolo di disponibilità (contratto di locazione, di comodato, costituzione di 

diritto di superficie, ecc.); 

2. Nel caso in cui l’intervento previsto sia effettuato su immobile utilizzato con titolo diverso 

dalla piena proprietà, atto di assenso del titolare all’esecuzione dei lavori, alla eventuale 

costituzione in garanzia, nonché all’impegno inerente il divieto di alienazione e di mutamento 

di destinazione del medesimo immobile; 

3. Preventivi. Nel caso di prestazioni fornite in tutto o in parte direttamente dal richiedente, 

stima dei costi firmata da tecnico abilitato iscritto all’Albo professionale, se esistente; 

4. Relazione tecnica redatta da un tecnico abilitato, da cui risulti la descrizione e quantificazione 

specifica dei beni o degli interventi e dei relativi costi diretti a ridurre o eliminare i fattori 

inquinanti,  con indicazione delle norme comunitarie da cui risultino gli standard di tutela che 

si intendono superare o in assenza di tali norme gli obiettivi da raggiungere finalizzati alla 

depurazione delle acque, dell’aria e alla riduzione dei rumori. Tale relazione dovrà riportare il 

costo dell’investimento per la tutela ambientale isolato dal totale degli oneri dell’investimento 

complessivo. Laddove il costo dell’investimento per la tutela ambientale non sia facilmente 

isolabile dal totale degli oneri di investimento la relazione dovrà riportare un quadro 

comparativo con il costo di un investimento analogo sotto il profilo tecnico e di efficienza 

produttiva, ma che non consenta di raggiungere lo stesso grado di tutela ambientale previsto 

dall’intervento che forma oggetto di richiesta di incentivazione: 



11 

 

- nel caso in cui gli investimenti siano finalizzati all’osservanza di nuove norme dell’Unione 

europea la relazione citata dovrà contenere la comparazione tra il costo dell’investimento 

oggetto della domanda ed il costo di un investimento di analogo profilo tecnico, che consenta 

il rispetto della normativa in vigore precedentemente alle nuove norme dell’Unione europea. 

- nel caso in cui gli investimenti siano finalizzati ad ottenere standard di tutela superiori alle 

norme dell’Unione europea, o in assenza di tali norme, finalizzati alla depurazione delle 

acque, dell’aria e alla riduzione del rumore, dovrà essere utilizzato lo stesso procedimento di 

cui al punto precedente, con l’avvertenza che la comparazione dovrà essere effettuata tra il 

costo dell’investimento oggetto della domanda ed il costo di un investimento di analogo 

profilo tecnico, necessario per conseguire i valori di soglia dell’Unione europea. 

5. Copia delle richieste delle autorizzazioni previste dalle normative vigenti 
 

 

 ACQUISIZIONE DI DIRITTI DI BREVETTO, LICENZE DI SFRUTTAMENTO E CONOSCENZE 

TECNICHE 
 

1. Preventivi. 

2. Relazione tecnica, contenente gli elementi relativi all’entità, alla tipologia e alle 

caratteristiche delle spese connesse al trasferimento di tecnologie sotto forma di acquisizione 

di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche brevettate e non che si intendono 

affrontare, con indicazione dell’effettiva destinazione di esercizio all’interno dell’attività, 

sottoscritta dal soggetto richiedente l’agevolazione ed eventualmente redatta da tecnico 

abilitato incaricato. 

3. Relazione tecnica, redatta da tecnico abilitato, da cui risulti la descrizione e quantificazione 

specifica delle spese dirette a ridurre o eliminare i fattori inquinanti, con indicazione delle 

norme comunitarie da cui risultino gli standard di tutela che si intendono superare o in 

assenza di tali norme gli obiettivi da raggiungere finalizzati alla depurazione delle acque, 

dell’aria e alla riduzione dei rumori. Tale relazione dovrà riportare il costo dell’investimento 

esclusivamente per la tutela ambientale.  

4. Copia delle richieste delle autorizzazioni previste dalle normative vigenti. 

5. Dichiarazione resa dal richiedente sul soddisfacimento dei seguenti requisiti delle spese da 

sostenere, che dovranno: 

a) essere elementi patrimoniali ammortizzabili; 

b) essere acquisite presso un terzo, che non ha relazioni con l’acquirente, a 

condizioni di mercato; 

c) essere iscritte all’attivo del bilancio dell’impresa e permanere nello stabilimento 

beneficiario almeno per un periodo di tre anni nel caso di piccole e medie imprese 

e di cinque anni nel caso di grandi imprese;  

d) essere sfruttate esclusivamente nello stabilimento beneficiario dell’aiuto. 

 

Nel caso di brevetti: 

Perizia tecnico estimativa effettuata da un tecnico abilitato iscritto all’Albo 

professionale, dalla quale risulti l’idoneità all’uso, nonché l’esatta quantificazione 

del valore del bene, con indicazione dei criteri di valutazione applicati. 

 

 

 

 

Aggiornamento settembre 2019 


